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Portogallo: . 
una crisi che 
si aggrava . 

Nei giorni in cui avvenimen
ti di eccezionale risonanza — 
il supplizio dell' antifascista 
Puig Antich e Tondata di pro
testo che esso ha suscitato, l'è-
spulsiono del vescovo di Bil
bao, le dichiarazioni di Kis-
singer favorevoli a una a allan-
tizzazione » — richiamavano la 
addiziono sulla Spagna, il 
Portogallo è rimasto relativa
mente nell'ombra. Ma tutte le 
considerazioni fatte per il 
maggioro dei due fascismi ibe
rici valgono — sarebbe un er
rore dimenticarlo — anche per 
l'altro, con due aggravanti: 
che questo è già membro della 
NATO ed è impegnato da tre
dici anni in una guerra colo
niale feroce, vergognosa e gra
cida di oscure conseguenze. 

Il leader socialista portoghe
se Mario Soares, esule a Pa
rigi, mette in evidenza, in un 
articolo che è apparso sul Mon
de, i termini drammatici della 
situazione: ((un'agitazione so
ciale e un malessere politico 
elio crescono in tutti i settori 
della società » e che il regi
mo cerca di fronteggiare con 
una repressione eslesa ora an
che agli ambienti cattolici; la 
tortura divenuta « pratica cor
rente » (tra lo ultime vittime, 
Soares cita il leader rivoluzio
nario Palma Inacio, l'architetto 
cattolico Teotonio Pereira, lo 
studente Saldanha Sanches e il 
militanto comunista Joao Ro
solide); rUimersità « in ri\ol-
ta»; centomila disertori in fu
ga per i diversi paesi d'Euro
pa; la Chiesa che, anche qui, 
comincia a prendere le distan
ze dal regime (una lettera 
pastorale dell'episcopato del
la metropoli pone, per la pri
ma \blta in ciiiqUa)ija jUnnì, 
l'esigenza di un v pluralismo 
p o l i t i ^ tthtónieli£ del» Vesco
vo di Oporto . denuncia il 
« trionfalismo - senza ' orizzon
ti » della guerra in Africa e 
chiede la pace, la lettera in
dirizzala a Paolo VI dal ve
scovo mozambicano Vieira 
Pinto denuncia le stragi co-
lonìaliste). 

A ciò si aggiungono, rileva 
Soares, l'inquietudine e i con
trasti in seno alle forze ar
mate, che tro\ano la loro ma
nifestazione più clamorosa in 
una polarizzazione tra ultra 
come il capo di stato maggio
re, generale Kaulza de Arria-
ga, e il suo nuovo et vice », il 
generale Antonio de Spinola, 
già governatore della Guinea 
Bissau e autore del libro che 
tanto scalpore ha suscitato in 
questi giórni pei* il riconóscici FLT."'' •'^L U I !'•"»' > '• mento, che \i e espresso in 
tutte lettere, dell'impossibili
tà di vincere a con mezzi mi
litari » la guerra contro i po

poli della Guinea, dell'Ango
la e del Mozambico e per la 
proposta di ripiegaro su una 
formula di « autonomia » nel
l'ambito di una a federazione 
lusitana ». * 

Il silenzio mantenuto dallo 
autorità portoghesi su questa 
proposta è slato rollo, (piasi 
nello stesse ore in cui usciva 
l'articolo di Soares, dal pri
mo ministro Cadano in per
sona, con un discorso che ri
badisce « i principi della po
litica seguita finora nei con
fronti dei territori portoghe
si d'oltremare » e che è sta
to perciò interpretato, da al
cuni ossenalori, come una 
sconfessione dello tesi di Spi
nola. E' esalta questa inter
pretazione? I « principi » af
fermati fino ad oggi si rias
sumono nel rifiuto di consen
tirò a quei popoli una libera 
scella del loro destino. Ed è 
soprattutto questo rifiuto che 
Cadano tende a sottolineare, 
sulla base di una frenetica 
logica delle conlro\erità (i 
patrioti africani sarebbero 
« stranieri » nei paesi che li 
hanno \ isti nascere e che sa
rebbero « sloricauieule porto
ghesi »; a loro \olla, i colo
nialisti violerebbero, organiz
zando un plebiscito a euro
peo », l'organizzazione trilla
lo degli indigeni). Ma — ed 
è questo il punto — neppure 
il generalo Spinola è per l'ab
bandono dei territori: quella 
che egli propone è precisa
mente una formula, a suo 
giudizio l'unica realistica, per 
conservarli. Ribadire i « prin
cipi » e chiedere elio l'As
semblea nazionale « si pro
nunci » è per Cadano un 
modo di riproporsi come ar
bitro tra le diverse tendenze 
e, al tempo stesso, di portare 
avanti il dibattito all'interno 
del regime. 

Per quell'Europa che cerca, 
diversamente dai fascisti di 
Lisbona, un' autonomia- udì 
confronti deirimperialismo a-
merlcano e un 'rapporto' mio* 
\o con l'Africa, e per gli an
tifascisti portoghesi, il sen
so della messa a punto di 
Caelano è, comunque, chiaro. 
Come aveva già scritto Soa
res a nome del suo partito, 
« la linea di demarcazione 
resta chiara... Non si tratta 
di ottenere una "liberalizza
zione" più o meno spinta — 
concessa dall'alto da dirigenti 
improvvisamente "illuminati" 
— ma piuttosto di conquista
re la democrazia alla quale il 
popolo portoghese ha piena
mente diritto; non si tratta 
di improvvisare nuove formu
le neo-colonialiste, quali che 
siano, ma piuttosto di ricono
scere senza reticenze il dirit
to inalienabile, dei popoli 
sfoltati e oppressi ffjslfe co: 
Ionie' all'autodecisione e alla 
indipendenza ». 

e. p. 

Diffondendo voci di concentramenti siriani sul Golan 

Israele alimenta un clima 
di tensione verso la Siria 

v ' ' ' l 

Governo di coalizione tra laburisti e Partito nazionale religioso formato da Golda Meir - Dayan con
fermato alla difesa - Sul Golan tutto appare tranquillo - Colloqui di Gromiko con Assad e Khaddam 

" - . • ' ' • ' TEL AVIV, 6 
Grazie all'improvvisa adesione del Partito nazionale'religioso, Golda Meir è riuscita questa sera a formare II nuovo 

governo e a presentare la lista dei ministri al capo dello stato Ephraim Katzir. Si avrà cosi una coalizione tra nazionali-
religiosi e laburisti, all'Insegna, come si ricava dagli ultimi avvenimenti, del clima di tensione psicologica che I dirigenti 
israeliani stanno cercando di montare contro la Siria. Il governo si presenterà domenica al Parlamento. Comprende 22 
ministri, 8 dei quali nuovi; i principali ministeri — Difesa, Esteri. Finanze e Istruzione — restano nelle mani dei 
precedenti titolari. In particolare, alla Difesa resterà Dayan. La lista completa del nuovo governo sarà pubblicata domani, 

dopo che il Partito nazionale • 

Rumor ritenta un governo a quattro 

Sventato 

un complotto 

a Baghdad? 
' BEIRUT, 6 

Il giornale kuwaitiano « Al 
Siassa» afferma stamani in 
una corrispondenza da Bagh
dad che « un complotto è sta
to sventato dai servizi di si
curezza irakeni nel momento 
stesso in cui avvenivano gli 
scontri con l'Iran» degli ulti
mi giorni. Parecchi ufficiali 
sarebbero stati arrestati; le 
autorità di Baghdad avreb
bero comunque circoscritto la 
portata dell'episodio. 

Il governo irakeno — conti
nua « Al Siassa » — « si sfor
za di evitare un aggravarsi 
della controversia con l'Iran », 
mosso come è dal « serio de
siderio di mettere fine al con
flitto di frontiera per dedi
carsi allo sviluppo del Pae
se ». Gli scontri armati, tutta
via, si sono ripetuti anche la 
notte scorsa lungo la fron
tiera fra i due Paesi. A Tehe
ran, giornali e fonti ufficiose 
affermano che «da 50 a 100 
soldati irakeni » sono rimasti 
'Uccisi^ nelle;» ultime 241'jore, 
confermando così implicita
mente' il carattere offensivo 
delle azioni condotte sul con
fine dai reparti iraniani. 

Ceausescu 

in visita 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 6 — E' 

giunto ieri in visita ufficiale 
nella capitale argentina, dove 
si tratterrà per cinque giorni, 
il presidente rumeno Nicolae 
Ceausescu. 

Nel corso della sua perma
nenza nel paese Ceausescu 
avrà una serie di colloqui 
con il presidente Peron, con 
rappresentanti della Confede
razione, .generale dell'econo
mìa, tcbEt.,che- raggruppa ,1 
piccoli e medi imprenditori 
nazionali) e con esponenti 
del sindacato operaio della 
CGT. 

Protestando contro l'uccisione del giovane Salvador Puig 

Camacho esprime dal carcere 
solidarietà a mons. Anoveros 
Una lettera di cinquanta detenuti politici di Carabanchel - Incidenti 
a Madrid e a San Sebastiano — Il conservatore «ABC» attacca il go
verno — Migliaia di messaggi di appoggio al véscovo di Bilbao 

Il 50° dell'Unità 
ricordato 

in Bulgaria 
SOFIA, 6 

* (f .m.) — Il cinquantesimo del-
l'UNITA' è stato ricordato in 
Bulgaria dalla stampa, dalla ra
dio e dalla televisione. 

Un lungo articolo in neretto. 
su due colonne, gli è stato de
dicato dal Rabotnicesco Delo. 
L'organo del PCB fornisce una 
lunga informazione sulla vita, 
l'organizzazione e la funzione 
de l'Unità, a cominciare dal ti
tolo che. sottolinea il giornale. 
indicava la linea « dell'unità di 
classe dei lavoratori, dell'unità 
politica tra le forze socialiste e 
dell'unità democratica di tutti 
gli italiani contro il fascismo». 

Oggi l'Unità si batte per di
fendere e consolidare le con
quiste del popolo italiano con
tro l'imperialismo, per la coesi
stenza pacifica. 

< Nel cinquantesimo de l'Unità 
— conclude l'organo del PCB — 
i comunisti bulgari e tutti i la
voratori del nostro paese augu
rano al giornale nuovi successi 
nella sua lotta per la difesa de
gli interessi vitali della classe 
operaia, per il trionfo delle gran
di idee del marxismo-leninismo». 

Incerti i risultati 
delle elezioni 
in Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMALA, 5. 
Con circa due terzi dei voti 

scrutinati, il consiglio eletto
rale ha segnalato in testa col 
40 per cento dei suffragi il 
candidato della coalizione go
vernativa «MLN-PID», 11 
gen. Eugenio Laugerud Gar
da, contro il 37 per cento del 
candidato dell'opposizione de
mocristiana gen. Efrain RJos 
Montt e il 20 per cento del 
candidato del partito «Rivo
luzionario» col Emesto Pals 
Novales. 

Le cifre sono state conte
state dai partiti dell'opposi
zione, e il gen. Bios Montt ha 
affermato di essersi aggiudi
cato la vittoria accusando il 
•overno di tentare una frode 

MADRID. 6 
Crescono di giorno In gior

no le difficoltà del regime 
franchista di fronte all'esten
sione della protesta per l'uc
cisione del giovane anarchico 
Salvador Puig e per la per
secuzione del vescovo di Bil
bao, mons. Antonio Anoveros. 
H governo di Arias Navarro 
si trova al centro di un mo 
to di protesta molto esteso. 
a cui partecipano anche gior
nali la cui linea è sempre sta
ta di appoggio al regime, mo 
vimento che si arricchi
sce quotidianamente di nuo
vi episodi. 

Fra questi, particolarmente 
importante è la lettera sotto 
scritta da più di cinquanta 
detenuti politici rinchiusi nel 
carcere madrileno di Ca
rabanchel. La lettera — che 
è stata inviata ad alcuni gior
nalisti stranieri e che è stata 
firmata anche da Marcelino 
Camacho e dai suoi no
ve compagni, processati nel 
dicembre scorso e condanna
ti a pene varianti tra i do
dici e i venti anni di carce
re per la loro milizia nelle 
comisiones obrerus sollecita 
la abolizione della pena di 
morte, chiede l'amnistia gene
rale e la liberazione di tutti 
i prigionieri politici e espri
me solidarietà a mons. Ano 
veros, protestando nello stes
so tempo per l'uccisione di 
Puig. Inoltre viene posto in 
evidenza come, di fronte aì!a 
feroce repressione in atto, ri
sulti falsa l'apertura verso 
una maggiore libertà politica 
di cui aveva parlato nel suo 
discorso programmatico il 
primo ministro Arias Na
varro. 

Incidenti sono avvenuti 
nelle ultime ore a Madrid, 
Barcellona e San Sebastiano. 
Nella capitale catalana ieri 
sera la polizia ha caricato 
una manifestazione di centi
naia di persone che protesta 
vano contro l'esecuzione di 
Puig; gli agenti hanno spara
to diversi colpi d'arma da 
fuoco e hanno Operato nume
rosi arresti. Stamane, all'uni
versità di Madrid, un grup 
pò composto da sei studenti, 
con il volto coperto da fazzo
letti, ha fatto irruzione nel
l'ufficio del rettore della fa
coltà di scienze politiche dan
dogli fuoco; a San Sebastia

no, un gruppo di un centi
naio di giovani ha lanciato or
digni - incendiari contro un 
magazzino ed una banca, t 
danni sono rilevanti. 

Intanto a r Bilbao, monsi
gnor Anoveros ha dichiarato 
di sentirsi «molto tranquil
lo» dopo aver parlato telefo 
nicamente con il papa. Il pre
lato — che continua ad esse
re sottoposto agli arresti do
miciliari, mentre tra :l Vati
cano e il governo di Madrid 
è in corso una trattativa per 
risolvere il caso — riceve in 
continuazione attestati di so
lidarietà, (finora ha ricevuto 
oltre diecimila messaggi di 
appoggio). Inoltre l'agenzia 
cattolica Logos ha reso no
to che 525 dei 742 sacerdoti 
della sua diocesi e migliaia 
di laici hanno sottoscrit
to una petizione in cui si 
chiede a Paolo VI di mante
nere al suo posto il vescovo 
e di non trasferirlo. Come 
noto, di fronte al provvedi
mento del regime spagnolo 
che intende espellere dalla 
Spagna mons. Anoveros, que
sti — in base al concordato 
fra Madrid e il Vaticano— 
può essere rimosso solo dal
la Santa Sede. 

La stampa spagnola, frat
tanto, continua a porre in 
evidenza la gravità della si
tuazione. Critiche al governo 
sono state mosse dal quoti
diano conservatore ABC, il 
quale scrive che il governo 
si è reso responsabile di gra
vi ambiguità decidendo di 
espellere il prelato dalla Spa 
gna. « Queste ambiguità 
— aggiunge il giornale — so
no più pericolose di quelle 
di mons. Anoveros. Per noi 
immaginare la espulsione di 
un vescovo dalla Spagna og
gi, contro la volontà del pa
pa. è qualcosa di incompren
sibile e le automatiche con
seguenze canoniche ed il caos 
giuridico creati da una ipo
tetica scomunica sono qualco
sa di somigliante più ai film 
dell'orrore che alla realtà sto 
rica del nostro paese ». Come 
noto,.mons. Anoveros — che 
ABC ha contemporaneamen
te accusato di essere stato 
ambiguo e inopportuno nella 
sua pastorale — ha afferma
to che un suo allontanamen
to da Bilbao potrebbe por
tare alla scomunica di colo
ro che si renderanno respon
sabili del provvedimento di 
espulsione. 

religioso avrà comunicato i 
nomi dei suoi rappresentanti 
che faranno parte del nuovo 
governo. Infatti la direzione 
del Partito nazionale religio
so, dopo essersi sinora rifiu
tata di entrare nel nuovo go
verno, ha deciso questa sera 
con 30 voti contro 17 e quattro 
astensioni di aderire alla coa
lizione formata dalla Meir. La 
decisione del Partito naziona
le religioso che avrà quattro 
posti in seno al governo, è 
stata presa — è detto in un 
comunicato — « a motivo del
la gravità della situazione del 
paese», n nuovo governo po
trà quindi ora disporre al 
Knesset di 68 seggi su 120. 

La Meir ha dato l'annuncio 
al capo dello Stato appena 
un'ora prima della mezzanot
te, quando cioè scadeva il 
mandato affidatole per cer
care di formare un nuovo 
governo. 

Sul problema del Golan, 1 
dirigenti israeliani stanno 
cercando di montare una cam
pagna propagandistica nel 
tentativo di sfuggire al rea
le problema, che è quello del 
disimpegno da tutto il ter
ritorio siriano occupato. 

Come è noto, esponenti del 
governo di Tel Aviv — com
presa la stessa Golda Meir — 
hanno anche di recente'riba
dito le loro intenzioni annes
sionistiche. La notte scorsa, il 
governo israeliano si era riu
nito in seduta straordinaria 
(con la partecipazione del ca
po di stato maggiore generale 
Elazar e del capo del servizi 
di informazione generale Zei-
ra) per esaminare « problemi 
di sicurezza » (il che significa 
che il contenuto della discus
sione è coperto dal segreto). 
Al termine della riunione, 
Dayan aveva annunciato di 
aver deciso di far parte del 
nuovo governo che la Meir 
stava costituendo, e di con
servarvi Il ministero della di
fesa; per giustificare questo 
improvviso mutamento (fino 
a ieri Dayan affermava reci
samente di non voler parte
cipare alla nuova compagine 
ministeriale), il generale ave
va addotto «la nuova grave 
situazione » sul Golan. 

In 'questa zona, secondo 
h fonti strahierfe» citate sta
mani ctìh'rilievo1 dai giornali 
di Tel Aviv, sarebbero in cor
so concentramenti di forze 
siriane, tanto che in Israele 
sarebbe stata disposta «una 
fase di mobilitazione milita
re». Tale notizia non è stata 
confermata né smentita uffi
cialmente. ma viene reclamiz
zata da tutti i giornali. 

Dal canto suo Dayan, che 
nel pomeriggio aveva compiu
to il gesto spettacolare di ispe
zionare in elicottero il «fron
te del Golan », aveva dichiara
to ai giornalisti: «gli ultimi 
rapporti circa la situazione 
militare al fronte siriano mi 
hanno convinto di non po
termi più rifiutare di fungere 
da ministro della difesa», an
che nel nuovo governo Meir. 

In contrasto con queste af
fermazioni, tuttavia, gli osser
vatori e i giornalisti stra
nieri a Tel Aviv rilevano che 
sul Golan la 'situazione appa
re -del tutto tranquilla: le 
strade sono aperte al norma
le traffico civile, - le stesse 
autorità militari israeliane 
non hanno adottato restrizio
ni, gli abitanti degli insedia
menti israeliani edificati sul 
suolo siriano occupato sono 
andati regolarmente al lavo
ro. Si è pertanto inclini a 
considerare la cosa — come 
si è detto — alla stregua di 
una manovra di a guerra psi
cologica», anche — come si 
è visto — a fini Interni. 

Continuano intanto i col
loqui del ministro degli este
ri sovietico Gromiko con i 
dirigenti siriani. Ieri Gromiko 
ha avuto colloqui con il mi
nistro degli esteri Khaddam 
e col premier El Avubi; In 
giornata si incontrerà con il 
presidente Hafez Assad. 

IL CAIRO — Nel quadro dei provvedimenti volti a riportare 
alla piena normalità la vita nella zona del Canale, le autorità 
egiziane hanno riaperto ieri al traffico — per la prima volta 
dall'inizio dell'ultima guerra — la ferrovia Cairo-Suez. La 
foto mostra soldati e civili che festeggiano il primo convoglio 
transitato fra le due città 

Dopo la decisione di Bruxelles 

VERTIGE ARABO 
SUL DIALOGO 
CONIA CEE? 

Una iniziativa del segretario generale della 
Lega Araba - Duro attacco USA alle proposte 
fatte dai Nove ai paesi produttori di petrolio 

Brema: in sciopero 
' i metallurgici 

BREMA. 6 
E' cominciato stamani in 67 

imprese di Brema e Bremerha 
ven (soprattutto cantieri navali) 
uno sciopero degli operai metal 
lurgici per aumenti salariali. 

Gli scioperanti sono oltre 52 
mila tra cui tremila operai stra
nieri. 

IL CACIO, 6 
TJ segretario generale del

la Lega Araba, Mahmud Riad, 
proporrà una conferenza di 
urgenza dei ministri econo
mici e finanziari arabi allo 
scoi» di discutere le moda
lità di cooperazione con .la 
Comunità europea. L'iniziati
va, secondo il giornale egi
ziano Al Gumhouria, tappre-' 
sentesrebbe una risposta ~aua' 
proposta offerta dalla CEE ai 
paesi arabi di collaborazione 
economica. L'accettazione, da 
parte dei ministri degli este
ri della CEE. di un dialo
go con i paesi arabi avreb
be aperto, secondo il gior
nale, la via ad ulteriori ini
ziative di collaborazione e 
Riad avrebbe auspicato che 
la conferenza araba abbia luo
go entro il 10 aprile prossimo. 

Ieri d'altro canto, in una 
intervista concessa all'agenzia 
tunisina Tap, il ministro degli 
esteri francese, Jobert aveva 
affermato di ritenere che la 
attuazione di una concerta
zione tra l'Europa e i pae
si arabi sarà certamente di 
benefìcio per tutti, compresi 
paesi come URSS e USA. Jo
bert ha aggiunto che i con
tatti che il ministro degli este-. 
ri tedesco occidentale. Walter 
Scheel, presidente di turno 
del Consiglio dei ministri de
gli esteri dei Nove, avrà con 
i paesi arabi, sscanno prose
guiti in vista della creazione 
di un certo numero di com 
missioni. La decisione da par
te della CEE di aprire un 
dialogo sulla cooperazione con 
i paesi arabi, è, a parere di 
Jobert. «nella linea della vi

sita che è stata fatta da al
cuni ministri dei paesi arabi 
a Copenaghen e il cui scopo 
era stato di chiedere l'aper-

' tura di un dialogo il più per
manente possibile tra euro
pei e arabi ». 

per, quanto concerne le ri-
percussioni deila concertazio
ne tra arabi-ed europei ne
gli" Stati UniU, Jobert ha det 

' to sibiltìnaroente che « l'atteg
giamento degli USA è una que
stióne che riguarda soltanto 
gli USA» e che «gli Stati 
Uniti sono una grande - po
tenza che a volte trova più 
facile procedere immediata
mente verso quella che ritie
ne essere la buona solu
zione». 
- Ieri gli Stati Uniti avevano 
sferrato un nuovo pesante at
tacco all'autonomia della CEE 
criticando, per bocca di un 
portavoce del dipartimento di 
Stato. U programma della 
CEE di collaborazione con i 
paesi àrabi, n portavoce ave
va detto minacciosamente che 
«rimane da vedere se l'azio
ne della CEE abbia minato 
l'efficacia della decisione pre
sa dai partecipanti alla re
cente conferenza energetica di 
Washington in favore di un 
coordinamento delle rispetti
ve posfeioni in vista di una 
futura conferenza fra paesi 
consumatori e produttori di 

-petrolio». Gli USA, a quanto 
pare, intenderebbero prospet
tare una specie di diritto di 
veto nei confronti delle deci
sioni della CEE. qualora que
ste Implicassero l'eventualità 
di accòrdi ' bilaterali per le 

' forniture di petrolio. ' 

Durante una conferenza stampa a Washington 

Clamorose ammissioni di Nixon 
sullo scandalo del Watergate 
WASHINGTON, 6 

Il presidente Nixon ha fat
to oggi alcune clamorose am
missioni sullo scandalo del 
Watergate. Ha detto, nel cor
so di una conferenza stampa 
e rispondendo ad una doman
da, di aver discusso a lungo 
con il suo ex assistente le
gale John Dean sull'uso di 
danaro raccolto per compra
re il silenzio degli agenti se
greti che, arrestati per aver 
tentato di impiantare micro
spie negli uffici del Partito 
democratico, e incriminati, 
avrebbero potuto fare rivela
zioni compromettenti per il 
governo. Nixon si è difeso (in 
modo però confuso e poco 
convincente) dicendo di esse

re infine arrivato alla con
clusione che promettere 
«clemenza» o danaro agli 
Imputati in cambio del loro 
silenzio, «sarebbe stato un 
male ». 

La conversazione con Dean 
si svolse il 21 marzo 1973. Al
la fine — ha detto Nixon — 
«arrivammo a quello che io 
ritengo fosse proprio il fon
do. Io osservai che la rac
colta di danaro era qualcosa 
di possibile, ma che la cosa 
era connessa ad un tratta
mento di clemenza.- che, a 
meno che non fosse fatta una 
promessa di clemenza, non si 
sarebbe ottenuto il risultato 
voluto con 11 danaro teso a 

comprare il silenzio... Poi dis
si che un trattamento di cle
menza sarebbe stato un male. 
Credo proprio di poter ripe
tere le parole esatte: dissi 
che la promessa di clemenza 
sarebbe stata un male». E 
ha aggiunto: « Intendevo di
re che l'intera transazione 
sarebbe stata un male». 

Nixon ha però riconosciuto 
che la lettura della trascri
zione della conversazione fra 
lui e Dean, registrata su na
stro. potrebbe condurre altre 
persone a conclusioni diverse, 
Il presidente si è detto co
munque desideroso di essere 
Interrogato sul caso Waterga
te dalla commissione giudi
ziaria della Camera. 

(Dalla prima pagina) 

posto in evidenza i nodi della 
situazione economica, > delle 
sue pericolose spìnte inflazio
nistiche e della necessità e 
dell'urgenza di una linea ade
guata per efficacia, tempe
stività e flessibilità ai pro
blemi e alle possibilità con
crete del momento ». Con un 
riferimento evidente alle re
centi polemiche, il presidente 
incaricato ha detto che il 
« primo dovere » è quello del
la difesa della moneta, con
tenendo i processi inflazioni
stici e gli aumenti dei prez
zi; mentre la € condizione» 
per uscire dalla situazione 
attuale sarebbe quella di 
« dare impulso alla produzio
ne e alla produttività » e di 
difendere i livelli occupazio
nali. . l - . . 

Dopo avere ricordato 11 
problema della bilancia del 
pagamenti. Rumor ha detto 
che « occorre anzitutto • una 
rigorosa e generale politica 
di austerità tale da ridurre 
sensibilmente la nostra espo
sizione debitoria con l'estero 
anche nei settori non diretta
mente dipendenti dal petro-
Ho». Il presidente incaricato 
ha parlato poi della necessità 
di « utilizzare le risorse di
sponibili per investimenti nel 
settori direttamente produt
tivi e per gli altri impegni 
prioritari di carattere socia
le», in una cornice in cui, 
secondo Rumor, dovrebbe ri
saltare l'impegno delle forze 
di centro-sinistra « per garan
tire il ' quadro democratico 
della vita politica e • quale 
punto di riferimento per il 
responsabile concorso di tut
te le grandi forze sociali ed 
economiche ». 

I de, rinviando ad oggi la 
Direzione, hanno detto di vo
ler attendere le decisioni dei 
repubblicani: dal canto loro, 
essi hanno tenuto soltanto 
una riunione di « vertice ». 
con la partecipazione di Pan-
fani, dei capi-gruppo e di Ru
mor. Ad una fase della riu
nione avrebbe partecipato an
che l'on. Colombo. 

I repubblicani, come abbia
mo detto, hanno riunito la 
Direzione, assente La Malfa. 
La relazione è stata svolta da 
battaglia ed il comunicato 
conclusivo, brevissimo, parte 
da una riconferma del prece
dente deliberato della setti
mana scorsa (in cui era tra
sparente l'indicazione del cen
tro-sinistra, insieme a quella 
del «direttorio»), e ribadisce 
la « solidarietà politica » a La 
Malfa, demandando la que
stione delle sue dimissioni al 
Consiglio nazionale, ma « pro
ponendo di respingerle ». 
Le deliberazioni repubblicane 
vengono interpretate come 
una disponibilità nei confron
ti della trattativa quadripar
tita, in vista di una parteci
pazione al governo o di un 

appoggio esterno. L'on. Gun-
nella ha dichiarato che il PRI 
Va alla trattativa governativa 
« senza pregiudiziali ». Della 
delegazione fanno parte Bat
taglia, Terrana, Biasini e i 
due presidenti dei gruppi. • 

L'on. Galloni, della sinistra 
de, in relazione alle dichiara
zioni di Rumor, ha afferma
to che «ciò di cui il paese 
ha bisogno non è il semplice 
congelamento del vecchio go
verno ina la indicazione chia
ra di una linea politica so
lutiva - delle contraddizioni 
emerse ». Secondo Galloni, 
occorre un governo che ab
bia la forza di andare « al di 
là dello scoglio del referen
dum e di ridare fiducia al
l'opinione pubblica». Tra le 
condizioni di politica econo
mica, l'esponente de include 
l'esigenza che per il control
lo delle spinte lnf lattlve « non 
si usi lo strumento dell'indi
scriminata "stretta crediti
zia"», e la necessità che 1 
prestiti esteri non vincolino 
rigidamente il «quadro di 
espansione » dell'economia. 

ANDREOTTI L.on. AndreoU1 
ha rilasciato una intervista 
all'Espresso, lanciando non 
poche frecciate all'Indirizzo 
di Fanfanl. Secondo Andreot-
ti, la disputa sul prestito è 
stata un «pretesto», per far 
esplodere la crisi. 

L'ex presidente del Consi
glio si è riferito anche allo 
scandalo petrolifero. « Tutta 
la storia — ha detto — è mol
to sospetta. Tutti questi docu
menti trovati al posto giusto 
e al momento giusto, quasi 
per caso.. E questa improv
visa diversione sull'ENEL, 
che è finita dritta dritta su 
Moro... Ha ragione Saragat 
a ricordare come nacque e 
7iwntò artificiosamente l'af
fare Montesi... » (il riferi
mento riguarda evidentemen
te quanto è stato più volte 
affacciato circa il ruolo di 
Fanfani in questa occasione). 

Andreotti si difende, poi. 
dalle accuse emerse nei suoi 
confronti. E dice che ha sba
gliato i suoi calcoli chi lo 
« vuole tirare dentro » alla 
questione, e magari tenercelo 
« a mollo ». « Proprio in que
sto periodo — soggiunge — 
stavo cercando di ricostruire 
come nacaue veramente l'af
fare Montesi, e chi to mano
vrò... ». 

BANCA D'ITALIA „ profe, 
sor Paolo Baffi, direttore del
la Banca d'Italia, presenterà 
domani a una tavola rotonda 
dell'Accademia dei Lincei una 
proposta degna di interesse, 
anche perché tende a sposta
re la discussione sul proble
ma dell'espansione e degli In
vestimenti. Si tratta — come 
riferisce II Globo — della pro
posta dell'« offerta di titoli 
con clausola di aggiustamen
to monetario (una specie di 
scala mobile) che tenga conto 
del deprezzamento della mo

neta in seguito al processo in
flazionistico ». La proposta 
Baffi, - naturalmente, coglie 
solo un aspetto del problema 
degli Investimenti, dato che 
per effettuarsi questi hanno 
bisogno anche di una doman
da stabile che li sostenga; co
munque, essa esce dalla solita 
alternativa tra inflazione e 
deflazione che ha occupato 
recentemente in modo quasi 
esclusivo il dibattito politico. 

Particolarmente interessan
te è la parte della proposta 
Baffi che riguarda l'aspetto 
fiscale. «7Z problema dell'ag
giustamento monetario — egli 
afferma — si pone anche per 
l'imposta progressiva: l'infla
zione produce un innalzamen
to fittizio del redditi, l'assog
gettamento ad aliquote sem
pre più elevate e quindi, a pa
rità di reddito reale lordo, 
l'aumento nel tempo del gra
vame dell'imposta. Ad esem
pio — rileva Baffi —, appli
cando le aliquote vigenti per 
l'IRPEF.un reddito uguale 
nel 1974 a 5 milioni (moglie e 
due figli a carico) subisce una 
imposta dell'11 per cento; la 
incidenza fiscale sullo stesso 
reddito reale raddoppia in 6 
anni se il tasso d'inflazione è 
del 15 per cento annuo, in 11 
anni se è dell'8 per cento an
nuo ». 

Un documento 
della Lega 

delle Cooperative 
Il consiglio generale della 

Lega nazionale delle coope
rative e mutue, in un suo do
cumento, ha sottolineato tra 
l'altro la necessità che il nuo
vo governo «assuma un deci
so impegno nel sottoporre a 
controllo i processi inflazioni
stici, escludendo qualsiasi mi
sura di carattere deflazioni
stico». nonché l'adozione di 
«un sistema democratico di 
controllo sulla formazione 
dei prezzi ». 

Sono stati chiesti inoltre 
una azione di sostegno e di 
espansione delle attività pro
duttive e della occupazione, 
con particolare riferimento al 
Mezzogiorno ed alla agricol
tura, nonché lo sviluppo di 
una diversa politica dei con
sumi sociali finalizzata alle 
necessità delle grandi masse 
popolari (casa, scuola, ospe
dali, servizi pubblici eie). 

Dopo aver sottolineato che 
la condizione di un effettivo 
rinnovamento della vita na
zionale sta anche In un di
verso rapporto tra governo e 
tessuto organizzato della so
cietà economica e civile, il 
consiglio della Lega « rinnova 
la sua piena disponibilità a 
contribuire alla attuazione di 
orientamenti e programmi 
dei pubblici poteri che abbia
no come finalità il supera
mento della crisi, l'avvio di 
un nuovo modello di sviluppo 
fondato sulle riforme, 11 pro
gresso democratico e sociale 
del Paese». 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

dicante prima dell'apertura 
della inchiesta. 

Questo articolo ' afferma: 
« chi ha notizia che contro di 
lui è iniziato o è per iniziar
si un procedimento penale ha 
facoltà di presentarsi al ma
gistrato competente per la 
istruzione, allo scopo di fare 
le sue dichiarazioni ». 

La decisione di ascoltare 
preliminarmente ì ministri 
che ne hanno fatto richiesta 
è stata presa con una esten
siva interpretazione dell'arti
colo 17 dello stesso regola
mento. laddove si fa riferimen
to a «sommarie f indagini 
preliminari». Ma tali indagi
ni preliminari erano già sta
te esperite con la prima e 
seconda relazione del presi
dente Cattane! alla commis
sione e con il colloquio che 
lo stesso Cattanei ha avuto a 
Genova con il procuratore del
la Repubblica, e al termine 
del quale, si ricorderà, il par
lamentare dichiarò che l'In
chiesta dei pretori del capo
luogo ligure era stata «inci
siva». 

E' evidente che la procedu
ra adottata dalla commissio
ne renderà più complessa e 
lunga l'indagine preliminare 
ripercorrendo tappe che lo 
organo inquirente aveva già 
superato nei giorni scorsi. 

Si rinvierà così anche l'Ini
zio dell'istruttoria e contro 
questa decisione, come abbia
mo detto, si sono battuti solo 
i deputati e l senatori comu
nisti e l'indipendente di sini
stra Galante Garrone, men
tre tutti gli altri hanno ap
poggiato la richiesta che sem
bra sia partita dai rappresen
tanti democristiani. 

Ieri sera al termine dei la
vori, verso le 19,30. i giornali
sti rivolti al presidente Cat
tanei hanno chiesto: «Ci sa
rà un documento? ». 

CATTANEI: No. 
DOMANDA: Avete ascoltato 

Ferrari Aggradi e Preti? 
CATTANEI: Sf. 
DOMANDA; E domani chi 

ascolterete? 
CATTANEI: Gli altri. 
A questo punto si è inserito 

l'on. Castelli (DC). membro 
della Commissione, il quale 
ha precisato: «Sf tratta di 
tutti quelli che hanno chie
sto di essere ascoltati dalla 
commissione ». 

DOMANDA: Quanti sono? 
CASTELLI Quattro. 
La Commissione tornerà a 

riunirsi questa mattina alle 
9: dovrebbero essere sentiti 
come abbiamo detto. Andreot
ti, Valsecchi. Ferri e Bosco. 
Al termine di questi Interro
gatori preliminari dovrebbe 
però tornare al pettine la 
questione dell'apertura della 
istruttoria. 

Affermazioni 
di un settimanale 
sulla ripartizione 
dei « fondi neri » 
della Montedison 

Finirà in Parlamento, e più 
precisamente davanti alla 
commissione parlamentare di 
Indagine che esamina i pro
cedimenti contro ministri e 
ex ministri, anche l'inchiesta 
sui fondi neri Montedison? 

L'ipotesi è avanzata dal set
timanale l'Espresso, 11 quale 
rivela i nomi di alcuni degli 

uomini e l'elenco del partiti 
che sarebbero stati finanzia
ti dal gruppo monopolistico. 

Afferma il giornale: «Dalle 
ultime indagini e dalle depo
sizioni rese ai giudici da Ce-

• sare Merzagora, Giorgio Va
lerio e soprattutto Giampiero 
Cavalli (il «destriero» che 
portava soldi al politici) ri
sulta Infatti che anche In 
questa vicenda 11 finanziamen
to occulto del partiti, inve
stiva direttamente o Indiret
tamente precisi atti di gover
no Intesi a favorire operazio
ni economiche e finanziarle 
importanti, come per esempio 
la fusione tra la Montecatini 
e la Edison o lo smantella
mento di certe Industrie pas
sive ». 

Ma veniamo ai nomi che sa
rebbero stati Individuati dal 
magistrato che si sta occu
pando della vicenda, il dottor 
Renato Squillante, il quale ha 
ricevuto l'istruttoria per com
petenza dalla magistratura 
milanese. Secondo l'Espresso 
un ex presidente della Repub
blica veniva indicato con lo 
pseudonimo di Monsignore. 
L'attuale segretario del parti
to socialdemocratico, Flavio 
Orlandi, si chiamava Cheru
bino. L'ex deputato democri
stiano Luigi D'Amato aveva 
l'appellativo di Pilastro. 

Ancora il settimanale affer
ma che «l'ingegnere Valerio 
in persona portava i soldi a 
Rumor quando questi era se
gretario politico della Demo
crazia cristiana» (Rumor, co
me vedremo ha smentito). 
I partiti e gli uomini politici 

finanziati dalla Montedison — 
aggiunge l'Espresso — erano. 
ovviamente, quelli che «si mo
stravano meglio disposti a fa
vorire la linea programmati
ca dell'azienda e le direttive 
date dalla Confindustria ». 

«Il consigliere politico pre
ferito dal presidente della 
Montedison e da lui sovente 
beneficiato — si legge nel ser
vizio — era il senatore missi
no Gastone Nencioni. Ma Va
lerio e Cavalli si incontrava
no «con una certa continui
tà» anche con l'ex segreta
rio del MSI Arturo Michelini 
e con l'on. Gianni Roberti se
gretario della Cisnal, il sin
dacato neofascista. E qualche 
volta ne avevano beneficiato 
anche costoro». 

Ancora sembra che i diri
genti della Montedison, anche 
su personale richiesta di Fla
minio Piccoli, Finanziarono i 
«Comitati di difesa dell'Alto 
Adige» perché «sensibili ver
so tutti gli uomini politici che 
difendono l'italianità ». 

L'operazione Ippocampo sa
rebbe stata invece il no
me dato al finanziamen
to della Democrazia cri
stiana milanese e ai ver
samenti fatti dalla Monte
dison direttamente, o attraver
so l'Assolombarda, agli espo
nenti della DC lombarda, Gi
no Colombo ed Egidio Care-
nini. 

Altri esponenti democri
stiani beneficiati, sempre se
condo il settimanale che ri
porta tra virgolette molte 
espressioni facendo chiara
mente intendere che esse so
no contenute in verbali di in
terrogatorio o in dichiarazio
ni ufficiali, sarebbero stati 
l'on. Dino Del Bo, il senatore 
Benedetti, l'on. Folchi, il se
natore sardo Mannironi e l'ex 
presidente della regione sici
liana on. Coniglio. < 

Per'il senatore fanfanlano 
Dosi, attuale presidente del

la commissione di vigilanza 
sulla Rai TV ci sarebbe un 
capitolo a parte - intitolato 
«operazione II sole». 

Il senatore Medici sarebbe 
stato invece — aggiunge 11 
settimanale — «corroborato» 
direttamente da Valerio quan
do era presidente di una non 
meglio specificata «commis
sione delle acque ». Sembra 
che Cavalli abbia ricordato 
che con lo pseudonimo «Le 
acque» venisse definito l'ex 
segretario di Aldo Moro, Se
reno Freato. Ovviamente rap
porti continui erano mantenu
ti dagli amministratori della 
Montedison con gli ammini
stratori della DC. 

Il PLI? Il segretario del 
partito ' Giovanni Malagodi 
era chiamato — secondo il 
settimanale — «Il fagiano»: 
sembra che Valerlo avesse in
testato al suo partito un li
bretto al portatore presso 11 
Credito commerciale (N 
413446/G). 

Contributi, definiti dal set
timanale l'Espresso « estem
poranei» a varie personalità 
tra cui 11 professor Luigi Ged
da, presidente dei Comitati 
civici, l'on. Athos Valsecchi, 
l'on. Randolfo Pacciardi, lo 
on. Alfredo Covelli, 11 senato
re Guglielmi, l'ex ambascia
tore Lessona. 11 monsignor 
Ferrerò per la «Pro Deo». 

In relazione alle notizie 
pubblicate dall'Espresso l'on. 
Mariano Rumor ha diffuso 
un comunicato nel quale 
«smentisce nel modo più as
soluto ogni fondamento alle 
notizie stesse, ne denuncia il 
carattere oltraggioso ed ha 
dato incarico al professor 
Giovanni Conso di esaminare 
la questione anche sotto il 
profilo penale». 

Mite pena chiesta 
per l'uccisore 

di un emigrato 
italiano a Zurigo 

GINEVRA, 6 
Picchiato a sangue ed ab

bandonato sul marciapiedi 
gravemente ferito da un grup 
pò di avventori di un'osteria 
di Zurigo, moriva il 21 mar
zo 1971 per spappolamento del 
pancreas e per emorragia in
terna il falegname italiano 
Alfredo Zardini, di 42 anni. 

Dopo tre anni dal grava 
episodio, che venne all'epo
ca attribuito alla crescente 
xenofobia propagandata dalla 
campagna - antistranieri con
dotta in quel periodo dal de
putato zurighese Schwarzen-
bach, si è celebrato oggi di
nanzi al tribunale distrettua
le di Zurigo, il processo con
tro l'autore del sanguinoso 
« pestaggio », il carpentiere 
Gerhard Schwitzgebel di 3» 
anni. Egli è accusato di le
sioni aggravate e di omissio
ne di soccorso e deve inoltre 
rispondere, nello stesso tem
po, di traffico di stupefacenti. 

Nel corso del processo l'av
vocato della difesa ha chie
sto l'assoluzione del suo clien
te, sostenendo la tesi che egli 
avrebbe agito per legittima 
difesa, n pubblico ministero 
ha Invece chiesto una mite 
condanna dello Schwitzgebel: 
20 mesi di reclusione rPet 1e-

• sioni aggravate ed oniafcme 
di soccorso. 
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